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Presentazione

La Società Italiana di Storia della Medicina (S.I.S.M.) è lieta di presentare il primo convegno dedicato

allo studio dei teatri anatomici dal titolo "L'Arte e lo Spazio dell'Anatomia: Origini, Storia e

Funzioni dei Teatri Anatomici".

L’incontro si terrà a Bologna nei giorni 17 e 18 novembre 2023, presso l’Aula delle Adunanze della

Società Medica Chirurgica di Bologna sita all’interno del Palazzo dell’Archiginnasio. L’evento ha il

patrocinio della Società Italiana di Anatomia e Istologia e della Società Medico Chirurgica di

Bologna.

Organizzato dalla Sezione sui Teatri Anatomici della S.I.S.M. (Progetto THESA - THEatre Science

Anatomy), il convegno concentra l’attenzione sulla storia dei teatri anatomici, facendo luce sul loro

ruolo nella scienza, sulla natura interdisciplinare delle attività che hanno ospitato, sulla loro

evoluzione sia architettonica che stilistica, e sulla loro vita contemporanea. I teatri anatomici

sopravvissuti costituiscono un vero e proprio patrimonio storico all’interno delle città, rappresentando

il luogo di incontro fra ricerca scientifica e creazione artistica, avvenuto in un dialogo continuo con i

cambiamenti sociali e religiosi contestuali.

Al centro del convegno c’è l’obiettivo di raccogliere le frammentarie informazioni esistenti sulla

costruzione dei teatri anatomici, sulla loro progettazione e architettura, e sul funzionamento e



organizzazione delle lezioni di anatomia. Diverse ricerche sono state condotte sulle singole

costruzioni, ma manca ad oggi una prospettiva unitaria e pluridisciplinare sulla materia. Ulteriore

intento, quindi, è quello di creare una rete sovranazionale di ricercatori impegnati nel dimostrare la

rilevanza dei teatri anatomici nella storia della medicina e dell'arte, così come all’interno della società.

Tra il XVI e il XIX secolo in tutta Europa vennero eretti vari tipi di strutture, temporanee o

stabili, appositamente dedicate all'esplorazione del corpo umano e animale, dai teatri più antichi di

Padova, Bologna, Pisa, Leida e Uppsala alle moderne architetture di Berlino, Parigi e Pavia, solo per

citare alcuni esempi. La crescente complessità della dissezione anatomica, la proliferazione delle

scoperte e l'introduzione di strumenti innovativi portarono i medici a trasformare le lezioni di

anatomia da un evento pubblico, quasi folklorico, a un'indagine sempre più scientifica, con una

struttura e procedure altamente definite. Si potrebbe ipotizzare un orizzonte di sviluppo comune

europeo per questi teatri, sulla base degli stretti legami che esistevano tra medici, architetti ed artisti,

nonché per la circolazione di materiale didattico. L’evoluzione della dissezione e quindi delle strutture

dei teatri anatomici ha interessato anche realtà extra europee: nel XIX secolo furono costruiti teatri di

anatomia negli Stati Uniti, tra cui quelli nel Maryland e nella Virginia. L'architetto Benjamin Latrobe

utilizzò i piani parigini per edificare la Medical Hall della Pennsylvania nel 1804. 

Il convegno è patrocinato e supportato da:



Call for papers

Studiosi di diverse discipline sono invitati a presentare casi di studio atti ad esaminare il rapporto tra

la società e i teatri anatomici nella storia, evidenziando casi di interesse sia locale, sia internazionale

per quanto concerne lo sviluppo delle strutture così come le attività che hanno ospitato. Si invita

dunque a presentare contributi che possono riguardare, ma non solo, le seguenti tematiche:

1) L’Architettura dei Teatri di Anatomia: Come e dove venivano pianificate queste strutture? Quali

erano le linee guida ed i loro elementi caratterizzanti? Come è evoluta la loro conformazione? Quali

elementi hanno condiviso con i contemporanei teatri per spettacoli e come è avvenuto lo scambio di

idee e forme? Quali caratteristiche dei teatri anatomici si ritrovano anche nei teatri chirurgici sorti dal

Settecento in poi e nei teatri anatomici veterinari storici?

2) Artisti e Teatri di Anatomia: la dimensione artistica (disegno anatomico, ceroplastica, etc.) ha

significativamente contribuito al procedere della conoscenza del corpo umano. Quanto intenso è stato

lo scambio tra gli artisti e il progresso delle conoscenze di anatomia, e come questo si è manifestato?

In che modo hanno collaborato i dissettori, i professori e i pittori/scultori, prima dell’avvento della

fotografia?

3) L'Anatomia tra Aspetti Sociali e Culturali: quali sono stati i rapporti tra i teatri anatomici e

il contesto urbano? Dove erano collocati e in che rapporto erano con le università e gli ospedali? Quali

leggi, quali usi e costumi hanno influenzato il loro funzionamento, la disponibilità dei corpi, la

composizione del pubblico?

4) Storia ed Evoluzione della Dissezione Anatomica: come si è evoluta la pratica della dissezione

anatomica? Come la sua evoluzione ha permesso di raggiungere maggiori risultati conoscitivi in

ambito anatomico e medico-chirurgico? Qual è l’impatto della dissezione anatomica sulla didattica

medica? Come si sono sviluppati gli strumenti, gli arredi e l’oggettistica legata alla pratica settoria?

Quali specializzazioni sono nate all’interno dei teatri anatomici (anatomia topografica, anatomia

patologica, medicina legale, varie specialità di chirurgia)?

5) Il teatro come spazio museale, prospettive e case studies: attualmente i teatri di Anatomia

storici non sono più usati a scopo scientifico, ma assistiamo ad un interesse per un loro utilizzo in

ambito culturale e artistico. Quali attività sono state organizzate al loro interno per valorizzarne la

storia e come sono stati rifunzionalizzati? Quali ipotesi per un loro futuro utilizzo e valorizzazione?

Coloro che sono interessati a proporre un intervento sono pregati di inviare entro il 15 giugno 2023 il

titolo, il nome degli autori e un breve abstract in italiano o in inglese (max. 300 parole) della

presentazione all’indirizzo mail: abstract.thesa2023@gmail.com

mailto:abstract.thesa2023@gmail.com


Tutti i candidati sono pregati inoltre di allegare un breve CV, la loro eventuale affiliazione e le

informazioni di contatto (indirizzo, numero di telefono, e-mail). La comunicazione di accettazione

degli interventi selezionati avverrà entro il 15 luglio 2023. Le lingue ufficiali accettate per il convegno

sono italiano e inglese.

Gli atti del convegno verranno pubblicati sulla Nuova Rivista di Storia della Medicina, rivista in open

access, organo ufficiale della Società Italiana di Storia della Medicina.

Iscrizione dei relatori

La partecipazione all’iniziativa prevede un contributo di € 75,00 a partecipante.

L’iscrizione entro il 1° settembre 2023 sarà ridotta a € 60,00.

È possibile iscriversi ad una singola giornata con un contributo di € 35,00.

L’iscrizione dà diritto, oltre alla partecipazione ai lavori, ai momenti di coffee break e pranzo. Ai

partecipanti verrà rilasciato un certificato di partecipazione.

Iscrizione del pubblico

Per studenti e per uditori la partecipazione è gratuita, pranzo escluso. Per la partecipazione al pranzo

da parte di studenti e uditori sarà possibile versare anticipatamente un contributo di € 35,00.

Le quote di iscrizione saranno versate tramite bonifico intestato alla Società Italiana di Storia della
Medicina, IBAN:
Società Italiana di Storia della Medicina
BPER BANCA AGENZIA 7 BOLOGNA
IBAN IT63 I 05387 02406 000035268722
Causale: Iscrizione Convegno Teatri Anatomici 2023.

Non sarà possibile pagare in sede congressuale.

Per qualsiasi informazione si prega di rivolgersi a:

info.thesa2023@gmail.com

Comitato organizzativo:

Emanuele Armocida, MD

Chiara Ianeselli, Ph.D.

Chiara Mascardi, Ph.D.

Marcello Trucas, MD
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